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pressione; e nel resto si seguono le norme degli 
articoli precedenti. „ 

(E approvato). 

" Art. 35. Chi stabilisce manifatture, fabbriche 
o depositi insalubri o pericolosi, contro le dispo 
sizioni dei regolamenti o contro i definitivi prov-
vedimenti delle autorità competenti, è punito con 
l'ammenda sino a lire trecento o con l'arresto 
sino ad un mese. Potrà aggiungersi, per egual 
tempo, la sospensione della professione od arte. „ 

Plastino. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Plastino. 
Plastino. Io non intendo quest'ultima parte del-

l'articolo 35: Potrà aggiungersi per egual tempo 
la sospensione della professione od arte. A me 
pare questa parte altrettanto incivile quanto inu-
tile. Voi avete panito la contravvenzione con 
lire 300 o con l'arresto fino ad un mese. Se del 
tempo ci vorrà per rimettere le cose in buono 
stato, questo tempo non lo potete misurare ; sarà 
di 15 giorni, sarò di un mese. Ma voi parlate di 
questa sospensione, come di una pena. 

Ora io vi domando: vi pare civile, dopo aver 
comminato l 'ammenda o l'arresto, sospendere la 
manifattura per un mese? E vi pare civile so-
prattutto in riguardo agli operai, che possono tro-
varsi in questo stabilimento, e che non sono re-
sponsabili dell'operato del direttore della fabbrica? • 

Io quindi credo che l'articolo possa rimanere 
fino alle parole u o con l'arresto sino ad un mese „ 
sopprimendo le altre parole: u Potrà aggiun-
gersi, ecc. „ 

Crispi, ministro dell' interno. Accetto. 
Presidente. L 'onorevole ministro accetta la pro-

posta dell'onorevole Plastino. 
La Commissione l'accetta? 
Curcio, relatore. Accettiamo. 
Presidente. L'onorevole Plastino propone la 

soppressione delle parole: u Potrà aggiungersi, 
per egual tempo, la sospensione della professione 
od arte. „ 

Plastino. Pe r fe t t amen te . 
Presidente. Pongo a partito l'articolo 35 così 

modificato dall'onorevote Plastino d'accordo col 
Governo e la Commissione. 

Chi l'approva si alzi. 
(È approvato). 

" Art 36. L'esercizio di professioni o mestieri 
rumorosi od incomodi deve sospendersi nelle ore 
determinate dai regolamenti locali o dalle ordi-
nanze municipali. 
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u II contravventore è punito a termine dell'ar-
ticolo 434 del Codice penale. „ 

Guicciardini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Guicciardini. Con questo articolo si dà facoltà 

alle autorità municipali di sospendere, in ore de-
terminate, l'esercizio di professioni e mestieri ru-
morosi o incomodi, sia mediante regolamento, 
sia anche mediante ordinanze municipali. 

Io non ho nulla ad opporre a questo provve-
dimento, che è giustificato dalle esigenze della 
convivenza civile; ma nello stesso tempo credo 
che bisogna dare ai cittadini il modo di difen-
dersi contro le disposizioni delle autorità muni-
cipali, che eccedano in questi provvedimenti. 

Nelle grandi città c'è il controllo della stampa 
e della pubblica opinione e abusi non possono 
avvenire, perchè, se avvenissero, c'è subito il 
modo di correggerli; ma nei comuni rurali la 
cosa è molto diversa. 

Io ricordo una volta d'aver sentito dire di una 
ordinanza municipale la quale proibiva 1' eser-
cizio dei mestieri rumorosi, da mezzogiorno alle 
due, perchè in quelle ore i maggiorenti del luogo 
avevano l'abitudine di andare a riposare. Non 
garentisco che questo sia vero, ma però è abba-
stanza verosimile, e se non è accaduto proprio 
un fatto simile, altri poco differenti o sono acca-
duti, o possono accadere. 

Ora io credo che bisogna dare al cittadino il 
modo di difendersi contro le autorità munici-
pali che eccedono le facoltà che le si vogliono 
dare con quest'articolo* Il rimedio è facile. Ab-
biamo nella legge comunale e provinciale stabi-
lita una Giunta provinciale amministrativa. A 
me pare che si potrebbe stabilire, in quest'arti-
colo, un'aggiunta nella quale fosse stabilito che la 
Giunta provinciale amministrativa pronuncierà 
sopra quei ricorsi dei cittadini che si credono 
lesi negli interessi loro dai provvedimenti muni-
cipali in tale materia. 

Con una disposizione di questo genere tuteliamo 
quelle esigenze pubbliche le quali con quest'arti-
colo si vogliono considerare, e, dall'altro lato, si 
dà ai cittadini il modo di difendere i loro inte-
ressi contro delle ordinanze municipali eccessive. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Nocito. 

Nocito. L'onorevole Commissione ha citato nel-
l'ultimo capoverso, a proposito di quest'articolo, 
l'articolo 434 del Codice penale. 

Se non erro, l'articolo 434 del Codice penale 
parla del vagabondaggio, e non so quali relazioni 


